
verità e metti accanto a loro testimoni credibili. Preghiamo. Apri i nostri 
cuori alla forza del tuo amore! 

Preghiamo per gli uomini e le donne che sono stari isolati dalla sofferenza, 
gettati a terra dalle prove, dalla guerra e dai fallimenti della vita. 
Raggiungili, Signore, attraverso gesti e parole di compassione e di 
solidarietà. Preghiamo. 

Preghiamo per gli uomini e le donne che sperimentano l'assenza di una 
persona cara. La speranza di risorgere mitighi la loro pena: un giorno 
potranno ritrovare coloro che hanno perduto su questa terra. Preghiamo. 
 

  
Avvisi per la Comunità Parrocchiale 
 

 

 Lunedì  1 aprile  (non è festa di “precetto”) a S. Michele 
celebrazione alle ore  17,30 e a S. Giovanni Gualberto alle ore 
18 

 PELLEGRINAGGIO A ROMA con le parrocchie del Vicariato  – 17-18 
Giugno – Per iscrizione rivolgersi a Don Luciano  o a Don Darvin 

 
 

È nato il canale whatsapp della Parrocchia! 
Se vuoi ricevere avvisi, aggiornamenti, riflessioni, preghiere 

iscriviti inquadrando il qr code: 

  

 
LINK UTILI 

 
 

 
 

Libretto dei canti 
(dal n. 144 non sono sul libretto) Liturgia del giorno Commento alle letture 

(Lettera della domenica) 

DOMENICA DI PASQUA 20 APRILE 2025
23 

 

RISURREZIONE DEL SIGNORE 
 

Parrocchia dei SS. Michele Arcangelo e Giovanni Gualberto a Pontassieve 
 

PRIMA LETTURA 

Dagli Atti degli Apostoli 
(At 10,34a.37-43) 

n quei giorni, Pietro prese la parola e disse: «Voi 
sapete ciò che è accaduto in tutta la Giudea, 
cominciando dalla Galilea, dopo il battesimo 

predicato da Giovanni; cioè come Dio consacrò in 
Spirito Santo e potenza Gesù di Nàzaret, il quale passò beneficando e 
risanando tutti coloro che stavano sotto il potere del diavolo, perché Dio 
era con lui. 
E noi siamo testimoni di tutte le cose da lui compiute nella regione dei 
Giudei e in Gerusalemme. Essi lo uccisero appendendolo a una croce, ma 
Dio lo ha risuscitato al terzo giorno e volle che si manifestasse, non a tutto 
il popolo, ma a testimoni prescelti da Dio, a noi che abbiamo mangiato e 
bevuto con lui dopo la sua risurrezione dai morti. 
E ci ha ordinato di annunciare al popolo e di testimoniare che egli è il 
giudice dei vivi e dei morti, costituito da Dio. A lui tutti i profeti danno 
questa testimonianza: chiunque crede in lui riceve il perdono dei peccati 
per mezzo del suo nome». 

SALMO RESPONSORIALE 

Questo è il giorno che ha fatto il Signore: 
rallegriamoci ed esultiamo. 

 

Rendete grazie al Signore perché è buono, 
perché il suo amore è per sempre. 
Dica Israele: 
«Il suo amore è per sempre». 
 

La destra del Signore si è innalzata, 
la destra del Signore ha fatto prodezze. 
Non morirò, ma resterò in vita 
e annuncerò le opere del Signore. 
 

I 



La pietra scartata dai costruttori 
è divenuta la pietra d’angolo. 
Questo è stato fatto dal Signore: 
una meraviglia ai nostri occhi. 

SECONDA LETTURA 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossési 
(Col 3,1-4) 

ratelli, se siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, dove è Cristo, 
seduto alla destra di Dio; rivolgete il pensiero alle cose di lassù, non a 

quelle della terra.Voi infatti siete morti e la vostra vita è nascosta con Cristo 
in Dio! Quando Cristo, vostra vita, sarà manifestato, allora anche voi 
apparirete con lui nella gloria. 

Sequenza 

Alla vittima pasquale, 
s’innalzi oggi il sacrificio di lode. 
L’Agnello ha redento il suo gregge, 
l’Innocente ha riconciliato 
noi peccatori col Padre. 
Morte e Vita si sono affrontate 
in un prodigioso duello. 
Il Signore della vita era morto; 
ma ora, vivo, trionfa. 
«Raccontaci, Maria: 
che hai visto sulla via?». 
«La tomba del Cristo vivente, 
la gloria del Cristo risorto, 
e gli angeli suoi testimoni, 
il sudario e le sue vesti. 
Cristo, mia speranza, è risorto: 
precede i suoi in Galilea». 
Sì, ne siamo certi: 
Cristo è davvero risorto. 
Tu, Re vittorioso, 
abbi pietà di noi. 

Canto al Vangelo 

F 

Alleluia, alleluia. 

Cristo, nostra Pasqua, è stato immolato: 
facciamo festa nel Signore.  Alleluia. 

VANGELO 
Dal Vangelo secondo Giovanni 

(Gv 20,1-9) 

l primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di 
mattino, quando era ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta dal 
sepolcro. 

Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello che Gesù 
amava, e disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non 
sappiamo dove l’hanno posto!». 
Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si recarono al sepolcro. 
Correvano insieme tutti e due, ma l’altro discepolo corse più veloce di Pietro 
e giunse per primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma non entrò. 
Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e 
osservò i teli posati là, e il sudario – che era stato sul suo capo – non posato 
là con i teli, ma avvolto in un luogo a parte. 
Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e 
vide e credette. Infatti non avevano ancora compreso la Scrittura, che cioè 
egli doveva risorgere dai morti. 
 
Preghiera universale dei fedeli 

Diciamo: Apri i nostri cuori alla forza del tuo amore! 

Preghiamo per tutti i discepoli di Gesù, che trasmettono la gioia della 
Pasqua e combattono l’odio e l’aggressività con la mitezza e il sorriso. 
Possano vedere la terra nuova che stanno annunciando. Preghiamo. 

Preghiamo per gli uomini e le donne che non hanno più il gusto di vivere, 
che sono bloccati dalla rassegnazione. Il tuo amore, Signore, ridesti il loro 
desiderio di incontrarti. Preghiamo. 

Preghiamo per gli uomini e le donne che portano il peso del loro passato, 
degli sbagli commessi, del male compiuto. Apri il loro cuore alla speranza, 
alla possibilità di un'esistenza diversa. Preghiamo. 

Preghiamo per gli uomini e le donne che cercano salvezza e spesso si 
lasciano abbagliare da promesse ingannevoli. Sostieni la loro ricerca della 
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